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ORDINANZA N. 311/12 DEL 11 marzo 2016 

OGGETTO: Accordo di programma del 23 dicembre 2010 stipulato tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione 
Autonoma della Sardegna finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.  
Intervento “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in 
corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone Ollastu al 
km 13+250 della S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale 
intermedio” (codice CUP F41B13000360000). 

 Approvazione, schema di convenzione e relativa copertura finanziaria 
 

----------o---------- 

L’ASSESSORE DEI LAVORI PUBBLICI 
in qualità di 

SOGGETTO ATTUATORE 
del COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO 

 
ATTESO CHE:  dopo l’evento alluvionale del 2008 che ha colpito i territori ricompresi nei 

bacini idrografici del rio San Girolamo e Masoni Ollastu è stato redatto lo 
studio denominato “Analisi dell’assetto fisico del rio San Girolamo - Masone 
Ollastu a seguito dell’evento di piena del 22 ottobre 2008: rivisitazione e 
integrazione dello studio denominato Piano Stralcio delle fasce fluviali, per 
la verifica della delimitazione delle fasce fluviali e per l’individuazione delle 
prime necessarie azioni (opere, vincoli e direttive), per il conseguimento di 
un assetto del corso d’acqua compatibile con la sicurezza del territorio e la 
salvaguardia delle componenti naturali e ambientali”; 

lo studio individuava una serie di interventi strutturali e non, da attuarsi 
secondo priorità di intervento in funzione del livello di rischio, tra i quali 
l’intervento “Completamento dell’intervento di sistemazione idraulica del 
Rio San Girolamo e Masone Ollastu a Capoterra a seguito dell’alluvione 
2008 – Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in corrispondenza del 
Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone Ollastu al km 13+250 
della S.S.195 “Sulcitana” e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale 
intermedio”. 

CONSIDERATO CHE: 

con Deliberazione n. 46/24 del 13.10.2009, la Giunta regionale ha definito il 
programma unitario degli interventi urgenti per la messa in sicurezza, 
mitigazione del rischio idrogeologico, ripristino di opere pubbliche per i 
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comuni colpiti dagli eventi alluvionali del 22 ottobre 2008, 4 e 27/28 
novembre 2008, individuando le risorse finanziarie disponibili di 
provenienza comunitaria, statale e regionale; 

con l’Ordinanza del Commissario Delegato per la realizzazione degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Autonoma 
della Sardegna n. 6 del 4.10.2010 è stato approvato il programma di 
dettaglio degli interventi individuati nello studio di cui sopra 
ricomprendente, tra le altre, l’intervento denominato “CA006C/10-5 - 
Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in corrispondenza del Rio 
San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone Ollastu al km 13+250 della 
S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale 
intermedio”, avente come soggetto attuatore l’ANAS. 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)” e in 
particolare, l'articolo 2, comma 240, ha previsto che le risorse per 
interventi di risanamento ambientale siano assegnate a Piani straordinari 
diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il decreto-legge del 23 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, recante "Disposizioni 
urgenti per la cessazione dello stato di emergenza in materia di rifiuti nella 
regione Campania, per l' avvio della fase post-emergenziale nel territorio 
della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ed alla Protezione Civile" è stata, tra l'altro, 
prevista la possibilità  di  nominare  commissari  straordinari  delegati,  ai  
sensi  dell'articolo  20  del decreto-legge n. 185 del 2008 e successive 
modificazioni, per l'attuazione degli interventi sulle situazioni a più elevato 
rischio idrogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza delle 
infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale nelle aree del territorio 
nazionale; 

VISTO l’Accordo di programma stipulato il 23 dicembre 2010 tra il Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la 
Regione Autonoma della Sardegna e l'elenco degli interventi urgenti e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico ammessi a 
finanziamento, dell'importo complessivo di € 70.065.510,00 così ripartiti 
dopo la rimodulazione avvenuta con accordo 12.01.2012: € 12.560.477,22 a 
carico del MATTM; € 23.519.522,78 a valere sui fondi FAS ed il restante € 
33.985.510,00 quale quota di cofinanziamento regionale e che il medesimo 
è stato successivamente integrato dall'Accordo sottoscritto tra le parti 
originarie il 31 ottobre 2013. 

VISTO l’art. 5 dell’Accordo di programma che prevede che per la sua attuazione i 
sottoscrittori si avvalgano di uno o più commissari straordinari delegati, di 
cui all’art. 17, comma 1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, 
convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

PRESO ATTO che il citato Accordo ha individuato, quale cofinanziamento, la somma di € 
6.000.000,00, a valere sui fondi della L.R. 1/2009 confluiti sulla Contabilità 
Speciale intestata al Commissario Straordinario Delegato per la 
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realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, per 
l’opera “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in 
corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone 
Ollastu al km 13+250 della S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico 
del tratto stradale intermedio” confermando come soggetto attuatore 
l’ANAS S.p.a. 

VISTA  l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la 
Giunta della Regione Sardegna, approvata dal CIPE con deliberazione n. 
31/99 del 19.02.1999 e stipulata in data 21.04.1999; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2011, 
registrato dalla Corte dei Conti il 13 aprile 2011 n. prot. 1317/11, con il 
quale, su proposta del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, è stato nominato il Commissario straordinario delegato 
all’attuazione degli interventi dell’Accordo di Programma sopra citato; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116 e, in particolare, l’articolo 10, comma 1, il 
quale prevede che i Presidenti della regioni subentrano relativamente al 
territorio di competenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli 
accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 
240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative 
contabilità speciali. 

VISTA l’Ordinanza n. 206/6 del 27 febbraio 2015 con la quale il Presidente della 
Regione, in qualità di Commissario Straordinario Delegato, ha nominato 
l’Assessore Regionale dei Lavori Pubblici Soggetto Attuatore dell’Accordo 
di Programma stipulato in data 23 dicembre 2010 tra il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la 
Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTA  l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la 
Giunta della Regione Sardegna, approvata dal CIPE con deliberazione n. 
31/99 del 19.02.1999 e stipulata in data 21.04.1999; 

VISTO l’Accordo di Programma Quadro Viabilità sottoscritto in data 11.07.2003 
tra la Regione Autonoma della Sardegna, l’ANAS, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
con il quale è stato definito il programma degli interventi di viabilità statale 
e le relative coperture finanziarie sia a carico del bilancio regionale sia del 
bilancio dell’ANAS e l’allocazione delle risorse finanziarie disponibili, tra le 
quali quelle recate dal CIPE nell’ambito delle assegnazioni statali per le 
aree sottoutilizzate; 

VISTI gli Atti Integrativi all’Accordo di Programma Quadro Viabilità, stipulati in 
data 22.12.2005, 14.12.2006 e 29.11.2007; 

VISTO il Protocollo di Riprogrammazione delle risorse per le Aree Sottoutilizzate 
stipulato in data 27.10.2009; 
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CONSIDERATO che l’ANAS con nota del 22.5.2013 prot. 17878 ha individuato economie 
nella realizzazione dei seguenti interventi a cura della stessa società: 

- VS046 “S.S. 125 Tronco Terra Mala – Capo Boi 2° lotto”; 

- VS080 “Lavori di costruzione della S.S. 291, bivio Olmedo – Alghero – 
Aeroporto Fertilia. Tratto bivio Rudas-Olmedo, 2° Lotto”; 

CONSIDERATO che con la medesima corrispondenza l’ANAS individua, nel dettaglio, le 
economie di spesa da riprogrammare a favore dell’intervento in argomento 
come segue: 

a) VS046 “S.S. 125 Tronco Terra Mala – Capo Boi 2° lotto” 

  € 1.762.403,60 Ex CIPE 20/2004; 

  €    87.268,68 Ex CIPE 84/2000; 

  €   573.015,87 Ex POR Risorse liberate; 

  €   629.556,94 Ex POPANAS – POP RAS 94/99; 

Totale € 3.052.245,09. 

b) VS080 “Lavori di costruzione della S.S. 291, bivio Olmedo – 
Alghero – Aeroporto Fertilia. Tratto bivio Rudas-Olmedo, 2° 
Lotto” 

  € 1.055.607,79 Ex CIPE 84/2000; 

  € 3.644.558,09 Ex POP ANAS; 

  € 2.112.624,00 ANAS – CdP 2007; 

Totale € 6.812.789,88. 

CONSIDERATO  che a seguito di procedura scritta per la rimodulazione delle risorse 
finanziarie dell’intervento oggetto della presente convenzione, inserito 
nell’Accordo di Programma Viabilità ed attuato dall’ANAS S.p.a., il 
Ministero dello Sviluppo economico, con nota n. 14186 del 22.11.2013 ha 
espresso, tenuto conto dell’assenso dei soggetti sottoscrittori, il proprio 
parere favorevole alla proposta di rimodulazione finanziaria finalizzata al 
finanziamento dell’intervento per l’importo complessivo di € 15.865.034,87 
così ripartiti: 

€ 6.000.000,00  L.R. 1/2009 – Accordo di Programma RAS-MATTM 
del 23/12/2010; 

€ 3.052.245,09  APQ Viabilità – Risorse disponibili provenienti 
dall’intervento VS046; 

€ 6.812.789,88  APQ Viabilità – Risorse disponibili provenienti 
dall’intervento VS080; 

VISTO  che, contestualmente all’approvazione della procedura scritta di cui sopra, 
l’ANAS ha fornito la scheda intervento con il relativo cronoprogramma; 

PRESO ATTO che occorre regolare l’attuazione dell’intervento da parte di ANAS 
mediante la stipula di apposita convenzione che definisca, tra l’altro, le 



 

 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO NELLA REGIONE 

AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

DECRETO LEGGE 24 GIUGNO 2014, N. 91, ART. 10 

 

 
PRESIDÈNTZIA 
PRESIDENZA 

 

 

modalità di erogazione dei finanziamenti individuati per l’attuazione 
dell’opera;  

VISTO lo schema di convenzione predisposto dalla Struttura di Supporto del 
Commissario Straordinario, che definisce i rapporti tra la Regione, il 
Commissario Straordinario e l’ANAS S.p.A., per l’attuazione dell’opera in 
questione; 

PRESO ATTO che l’attuazione dell’intervento, ricompreso nell’Accordo di Programma 
stipulato tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM) e la Regione Autonoma della Sardegna in data 23/12/2010, 
rientra tra le attività poste in capo al Commissario Straordinario Delegato 
per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
nella Regione Autonoma della Sardegna; 

ORDINA 

Art. 1 – di approvare lo schema di convenzione tra il Commissario Straordinario Delegato per 
la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione 
Autonoma della Sardegna, la Regione Autonoma della Sardegna e l’ANAS S.p.A., relativa 
all’intervento denominato “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in 
corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone Ollastu al km 13+250 
della S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale intermedio” (codice 
CUP F41B13000360000), regolante, tra l’altro, i rapporti finanziari tra le parti. 

Art. 2 – di prendere atto che il suindicato intervento “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e 
ricostruzione dei ponti in corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone 
Ollastu al km 13+250 della S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale 
intermedio”, ricompreso nell’Accordo di Programma stipulato tra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Autonoma della Sardegna in data 
23.12.2010 e nell’Accordo di Programma Quadro Viabilità, a seguito di procedura scritta 
ratificata dal MISE nel Novembre 2013, è finanziato per l’importo complessivo di € 
15.865.034,87. 

Art. 3 – di dare corso ai pagamenti necessari alla realizzazione dell’intervento a valere sui 
seguenti interventi e poste finanziarie: 

1. € 6.000.000,00 – Accordo di Programma del 23/12/2010 – Contabilità Speciale n°5601; 

2. € 3.052.245,09  Accordo di programma Quadro Viabilità dell’11.07.2013 e ss.mm.ii. 
– Rimodulazione MISE del 22.11.2013 prot. 14986 – impegnate a favore dell’intervento 
VS046 “S.S. 125 Tronco Terra Mala – Capo Boi 2° lotto”, di cui: 

- € 1.762.403,60   Ex CIPE 20/2004 – Det. impegno n° 4486 del 28.12.07; 

- €    87.268,68   Ex CIPE 84/2000 – Det. impegno n° 4486 del 28.12.07; 

- €   573.015,87   Ex POR Risorse Liberate - Det. impegno n° 4397 del 
19.12.07; 

- €   239.231,64   Ex POP 94/99 RAS -  Det. Impegno 1643 del 31/12/2002; 

- €   390.325,30   Ex POP 94/99 ANAS; 
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3. € 6.812.789,88  Accordo di programma Quadro Viabilità dell’11.07.2013 e ss.mm.ii. 
– Rimodulazione MISE del 22.11.2013 prot. 14986 – impegnate a favore dell’intervento 
VS080 ““Lavori di costruzione della S.S. 291, bivio Olmedo – Alghero – Aeroporto 
Fertilia. Tratto bivio Rudas-Olmedo, 2° Lotto”, di cui: 

- € 1.055.607,79   Ex CIPE 84/2000 – Det. impegno n° 4486 del 28.12.07; 

- € 3.644.558,09   Ex POP 94/99 ANAS; 

- € 2.112.624,00   Contratto di Programma ANAS 2007; 

La copertura finanziaria dell’intervento, pari a 15.685.034,87, è pertanto assicurata dalle 
seguenti risorse: 

- € 6.000.000,00   Accordo di Programma del 23/12/2010 – Contabilità Speciale 
n°5601; 

- € 1.762.403,60   Ex CIPE 20/2004 – Bilancio Regione Sardegna CdR 
00.08.01.04, CAP SC07.0026; 

- € 1.142.876,47   Ex CIPE 84/2000 2004 – Bilancio Regione Sardegna CdR 
00.08.01.04, CAP SC07.0026; 

- €   573.015,87   Ex POR Risorse Liberate - 2004 – Bilancio Regione Sardegna 
CdR 00.08.01.004, CAP SC07.0137; 

- €   239.231,64   Ex POP 94/99 RAS -  2004 – Bilancio Regione Sardegna CdR 
00.08.01.04, CAP SC07.0139 - SC07.0140; 

- € 4.034.883,39   Ex POP 94/99 ANAS -  Bilancio ANAS S.p.a.; 

- € 2.112.624,00   Contratto di Programma ANAS 2007 -  Bilancio ANAS S.p.a.; 

Art. 4 – di procedere, relativamente alle somme a valere sul bilancio regionale, relativamente 
al precedente art. 3 ed eliminate per intervenuta perenzione amministrativa, alla 
riassegnazione sul bilancio regionale a favore de medesimo beneficiario ANAS per la 
realizzazione dell’intervento “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in 

corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone Ollastu al km 13+250 

della S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale intermedio”di cui agli 
atti di riprogrammazione sottoscritti dal MISE nel novembre 2013. 

 

 

 per il Commissario Straordinario Delegato 

 Il Soggetto Attuatore 

 L’Assessore dei Lavori Pubblici 

 Paolo Maninchedda 
 

Ing. Alberto Piras/Dir. SOI 
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REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZ IONE DEGLI INTERVENTI DI 

MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO NELLA R.A.S. 

A N A S  S.p.A. 

*** 

SCHEMA CONVENZIONE 

REGOLANTE I RAPPORTI FINANZIARI TRA IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL R ISCHIO IDROGEOLOGICO DELLA 

R.A.S., LA DIREZIONE GENERALE DELL’ASSESSORATO DEI LAVORI PUBBLICI DELLLA R.A.S. E 

ANAS SPA RELATIVA ALL’INTERVENTO DENOMINATO “ CA006C/10-5 - LAVORI DI DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE DEI PONTI IN CORRISPONDENZA DEL RIO SAN GIROLAMO AL KM 12+650 E DEL 

RIO MASONE OLLASTU AL KM 13+250 DELLA S.S.195 SULCITANA E RACCORDO PLANO-

ALTIMETRICO DEL TRATTO STRADALE INTERMEDIO” Codice CUP F41B13000360000 

F r a 

Soggetto Attuatore del Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Autonoma della Sardegna 

codice fiscale numero 92185470926 

(nel seguito denominato “Commissario Straordinario”) 

e 

Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato dei lavori pubblici – Direzione Generale  - Servizio Viabilità 

e Infrastrutture di Trasporto e della nuova strada “Sassari – Olbia” 

codice fiscale numero 80002870923 

(nel seguito denominata “Regione”) 

e 

A N A S  S.p.A. - Azienda Nazionale Autonoma per le Strade 

Codice fiscale 80208450587 
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(nel seguito denominata “ANAS”) 

L’anno duemilasedici addì ______________ del mese di ____________ in Cagliari, 

presso l’Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione Autonoma della Sardegna sito in 

Viale Trento 69. 

PREMESSE 

ATTESO CHE: 

• dopo l’evento alluvionale del 2008 che ha colpito i territori ricompresi nei bacini idrografici del rio San 

Girolamo e Masoni Ollastu è stato redatto lo studio denominato “Analisi dell’assetto fisico del rio San 

Girolamo - Masone Ollastu a seguito dell’evento di piena del 22 ottobre 2008: rivisitazione e integrazione 

dello studio denominato Piano Stralcio delle fasce fluviali, per la verifica della delimitazione delle fasce 

fluviali e per l’individuazione delle prime necessarie azioni (opere, vincoli e direttive), per il 

conseguimento di un assetto del corso d’acqua compatibile con la sicurezza del territorio e la 

salvaguardia delle componenti naturali e ambientali”; 

• lo studio individuava una serie di interventi strutturali e non, da attuarsi secondo priorità di intervento in 

funzione del livello di rischio, tra i quali l’intervento “Completamento dell’intervento di sistemazione 

idraulica del Rio San Girolamo e Masone Ollastu a Capoterra a seguito dell’alluvione 2008 – Lavori di 

demolizione e ricostruzione dei ponti in corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio 

Masone Ollastu al km 13+250 della S.S.195 “Sulcitana” e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale 

intermedio”. 

CONSIDERATO CHE: 

• con Deliberazione n. 46/24 del 13.10.2009, la Giunta regionale ha definito il programma unitario degli 

interventi urgenti per la messa in sicurezza, mitigazione del rischio idrogeologico, ripristino di opere 

pubbliche per i comuni colpiti dagli eventi alluvionali del 22 ottobre 2008, 4 e 27/28 novembre 2008, 

individuando le risorse finanziarie disponibili di provenienza comunitaria, statale e regionale; 

• con l’Ordinanza del Commissario Delegato per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico nella Regione Autonoma della Sardegna n. 6 del 4.10.2010 è stato approvato il 

programma di dettaglio degli interventi individuati nello studio di cui sopra ricomprendente, tra le altre, 

l’intervento denominato “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in corrispondenza 

del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone Ollastu al km 13+250 della S.S.195 Sulcitana e 

raccordo plano-altimetrico del tratto stradale intermedio”, avente come soggetto attuatore l’ANAS. 
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VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)” e in particolare, 

l'articolo 2, comma 240, ha previsto che le risorse per interventi di risanamento ambientale 

siano assegnate a Piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio 

idrogeologico; 

VISTO il decreto-legge del 23 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 26 febbraio 2010, n. 26, recante "Disposizioni urgenti per la cessazione dello stato di 

emergenza in materia di rifiuti nella regione Campania, per l' avvio della fase post-

emergenziale nel territorio della regione Abruzzo ed altre disposizioni urgenti relative alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla Protezione Civile" è stata, tra l'altro, prevista la 

possibilità  di  nominare  commissari  straordinari  delegati,  ai  sensi  dell'articolo  20  del 

decreto-legge n. 185 del 2008 e successive modificazioni, per l'attuazione degli interventi 

sulle situazioni a più elevato rischio idrogeologico e al fine di salvaguardare la sicurezza 

delle infrastrutture e il patrimonio ambientale e culturale nelle aree del territorio nazionale; 

VISTO l’Accordo di programma stipulato il 23 dicembre 2010 tra il Ministero dell'Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione Autonoma della Sardegna e 

l'elenco degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico 

ammessi a finanziamento, dell'importo complessivo di € 70.065.510,00 così ripartiti dopo 

la rimodulazione avvenuta con accordo 12.01.2012: € 12.560.477,22 a carico del MATTM; 

€ 23.519.522,78 a valere sui fondi FAS ed il restante € 33.985.510,00 quale quota di 

cofinanziamento regionale e che il medesimo è stato successivamente integrato 

dall'Accordo sottoscritto tra le parti originarie il 31 ottobre 2013. 

VISTO l’art. 5 dell’Accordo di programma che prevede che per la sua attuazione i 

sottoscrittori si avvalgano di uno o più commissari straordinari delegati, di cui all’art. 17, 

comma 1 del decreto legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla 

legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

PRESO ATTO che il citato Accordo ha individuato, quale cofinanziamento, la somma di € 

6.000.000,00, a valere sui fondi della L.R. 1/2009 confluiti sulla Contabilità Speciale 
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intestata al Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico, per l’opera “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e 

ricostruzione dei ponti in corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio 

Masone Ollastu al km 13+250 della S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico del 

tratto stradale intermedio” confermando come soggetto attuatore l’ANAS S.p.a.; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 gennaio 2011, registrato 

dalla Corte dei Conti il 13 aprile 2011 n. prot. 1317/11, con il quale, su proposta del 

Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, è stato nominato il 

Commissario straordinario delegato all’attuazione degli interventi dell’Accordo di 

Programma sopra citato; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n.91, convertito con modificazioni dalla legge 11 

agosto 2014, n. 116 e, in particolare, l’articolo 10, comma 1, il quale prevede che i 

Presidenti della regioni subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni 

dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative 

alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli 

accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 

191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali. 

VISTA l’Ordinanza n. 206/6 del 27 febbraio 2015 con la quale il Presidente della Regione, 

in qualità di Commissario Straordinario Delegato, ha nominato l’Assessore Regionale dei 

Lavori Pubblici Soggetto Attuatore dell’Accordo di Programma stipulato in data 23 

dicembre 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM) e la Regione Autonoma della Sardegna; 

VISTA l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo della Repubblica e la Giunta della 

Regione Sardegna, approvata dal CIPE con deliberazione n. 31/99 del 19.02.1999 e 

stipulata in data 21.04.1999; 

VISTO l’Accordo di Programma Quadro Viabilità sottoscrit to in data 11.07.2003 tra la Regione Autonoma della 
Sardegna, l’ANAS, il Ministero delle Infrastrutture  e dei Trasporti e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
con il quale è stato definito il programma degli interventi di viabilità statale e le relative coperture finanziarie sia 
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a carico del bilancio regionale sia del bilancio dell’ANAS e l’allocazione delle risorse finanziarie disponibili, tra le 
quali quelle recate dal CIPE nell’ambito delle assegnazioni statali per le aree sottoutilizzate; 

VISTI gli Atti Integrativi all’Accordo di Programma Quadro Viabilità, stipulati in data 22.12.2005, 14.12.2006 e 

29.11.2007; 

VISTO il Protocollo di Riprogrammazione delle risorse per le Aree Sottoutilizzate stipulato in data 

27.10.2009; 

CONSIDERATO che l’ANAS con nota del 27.5.2013 prot. 17878 ha individuato economie nella realizzazione 

dei seguenti interventi a cura alla stessa società: 

- VS046 “S.S. 125 Tronco Terra Mala – Capo Boi 2° lotto”; 

- VS080 “Lavori di costruzione della S.S. 291, bivio Olmedo – Alghero – Aeroporto Fertilia. Tratto bivio 

Rudas-Olmedo, 2° Lotto”; 

CONSIDERATO che con la medesima corrispondenza l’ANAS individua, nel dettaglio, le economie di spesa 

da riprogrammare a favore dell’intervento in argomento come segue: 

c) VS046 “S.S. 125 Tronco Terra Mala – Capo Boi 2° lotto”  

  € 1.762.403,60 Ex CIPE 20/2004; 

  €    87.268,68 Ex CIPE 84/2000; 

  €   573.015,87 Ex POR Risorse liberate; 

  €   629.556,94 Ex POPANAS – POP RAS 94/99; 

Totale € 3.052.245,09. 

d) VS080 “Lavori di costruzione della S.S. 291, biv io Olmedo – 
Alghero – Aeroporto Fertilia. Tratto bivio Rudas-Ol medo, 2° Lotto” 

  € 1.055.607,79 Ex CIPE 84/2000; 

  € 3.644.558,09 Ex POP ANAS; 

  € 2.112.624,00 ANAS – CdP 2007; 

Totale € 6.812.789,88. 

CONSIDERATO che a seguito di procedura scritta per la rimodulazione delle risorse finanziarie 

dell’intervento oggetto della presente convenzione, inserito nell’Accordo di Programma Viabilità ed attuato 

dall’ANAS S.p.a., il Ministero dello Sviluppo economico, con nota n. 14186 del 22.11.2013 ha espresso, 

tenuto conto dell’assenso dei soggetti sottoscrittori, il proprio parere favorevole alla proposta di 

rimodulazione finanziaria finalizzata al finanziamento dell’intervento per l’importo complessivo di € 

15.865.034,87 così ripartiti: 
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€ 6.000.000,00  L.R. 1/2009 – Accordo di Programma RAS-
MATTM del 23/12/2010; 

€ 3.052.245,09  APQ Viabilità – Risorse disponibili provenienti 
dall’intervento VS046; 

€ 6.812.789,88  APQ Viabilità – Risorse disponibili provenienti 
dall’intervento VS080; 

VISTO che, contestualmente all’approvazione della procedura scritta di cui sopra, l’ANAS 

ha fornito la scheda intervento con il relativo cronoprogramma; 

CONSIDERATO che ai sensi del comma 4 dell’art. 10 del citato D.L. 24 giugno 2014, n. 

91, per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei 

lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di 

carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e 

all'esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, il Presidente della regione può 

avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e amministrativi 

dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della società 

ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture 

commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale 

pubblico o delle società dalle stesse controllate. 

VISTA la nota Prot. n.CCA-0017878 del 22/05/2013, con la quale l’ANAS S.p.A. ha 

comunicato la propria disponibilità alla realizzazione dell'intervento; 

VISTO che, contestualmente all’approvazione della procedura scritta di cui sopra, l’ANAS 

ha fornito la scheda intervento con il relativo cronoprogramma; 

PRESO ATTO che occorre regolare l’attuazione dell’intervento da parte di ANAS mediante la stipula di 

apposita convenzione che definisca, tra l’altro, le modalità di erogazione dei finanziamenti individuati per 

l’attuazione dell’opera; 

VISTA l’ordinanza n° _______ del __________ con la quale è stato approvato lo schema 

di convenzione tra il Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Autonoma della Sardegna, 

la Regione Autonoma della Sardegna e l’ANAS S.p.a; 
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VISTO il parere favorevole reso da ANAS sul citato schema di convenzione con nota in 

data __________ prot. _______; 

PRESO ATTO che l’attuazione dell’intervento, ricompreso nell’Accordo di Programma stipulato tra il 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione Autonoma della 

Sardegna in data 23/12/2010, rientra tra le attività poste in capo al Commissario Straordinario Delegato per 

la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Autonoma della 

Sardegna; 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

LE PARTI 

L’Assessore dei Lavori Pubblici, Dott. Paolo Maninchedda, nato a Sassari il 28 dicembre 

1961, domiciliato per la carica in Cagliari, il quale interviene in qualità di Soggetto 

Attuatore del Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Autonoma della Sardegna; 

Il dott. Ing. Marco Dario Cherchi – Direttore del Servizio Viabilità e infrastrutture di 

trasporto e della nuova strada “Sassari – Olbia” dell’Assessorato dei Lavori Pubblici, nato 

a Sassari, domiciliato per la carica in Cagliari, in rappresentanza della Regione Autonoma 

della Sardegna per la stipula della presente Convenzione  

e 

il Dott. Ing. Valerio Mele – Capo compartimento della Viabilità per la Sardegna, il quale 

interviene per conto dell’ANAS, domiciliato per la carica in Via Monzambano n. 10 - Roma, 

giusto provvedimento di delega n.________ in data ____________ del Presidente 

dell’ANAS medesima, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, formante 

parte integrante della presente Convenzione, convengono e stipulano quanto segue. 

Articolo 1  
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Oggetto 

1. La presente convenzione definisce i rapporti tra Commissario, l’ «ANAS S.p.A.» e la Regione per 

l’attuazione dell’intervento “CA006C/10-5 - Lavori di demolizione e ricostruzione dei ponti in 

corrispondenza del Rio San Girolamo al km 12+650 e del Rio Masone Ollastu al km 13+250 della 

S.S.195 Sulcitana e raccordo plano-altimetrico del tratto stradale intermedio”, CUP: F41B13000360000, 

dell’importo complessivo di € 15.865.034,87. 

2. Il Commissario Straordinario, la Regione, e l’ANAS, ciascuna per le parti di propria competenza, come in 

seguito specificato e in una strategia di sinergie e di integrazione delle rispettive risorse organizzative e 

finanziarie, regolano i rapporti finanziari relativi al presente intervento 

Articolo 2 

Risorse finanziarie e importi 

1. La copertura finanziaria dell’intervento di cui in premessa, dell’importo complessivo di € 15.865.034,87, è 

assicurata dalle seguenti risorse: 

Importo a carico della Contabilità Speciale del Commissario Straordinario 

Delegato per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico nella Regione Autonoma della Sardegna 

€ 6.000.000,00 

Importo a carico dell’Assessorato dei Lavori Pubblici della R.A.S. - 

Direzione Generale - Servizio Viabilità e infrastrutture di trasporto e della 

nuova strada “Sassari-Olbia” 

€ 7.752.410,87 

Importo a carico dell’ANAS € 2.112.624,00 

2. I pagamenti necessari alla realizzazione dell’intervento vengono effettuati a valere sui seguenti impegni e 

poste finanziarie: 

- € 
6.000.000,00 

Accordo di Programma del 23/12/2010 – Contabilità 
Speciale n°5601; 

- € 
1.762.403,60 

Ex CIPE 20/2004 – Bilancio Regione Sardegna CdR 
00.08.01.004, CAP SC07.0026; 

- € 
1.142.876,47 

Ex CIPE 84/2000 2004 – Bilancio Regione Sardegna CdR 
00.08.01.04, CAP SC07.0026; 

- €   
573.015,87 

Ex POR Risorse Liberate - 2004 – Bilancio Regione 
Sardegna CdR 00.08.01.04, CAP SC07.0137; 
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- €   
239.231,64 

Ex POP 94/99 RAS -  2004 – Bilancio Regione Sardegna CdR 

00.08.01.04, CAP SC07.0139 - SC07.0140; 

- € 
4.034.883,39 

Ex POP 94/99 ANAS; 

- € 
2.112.624,00 

Contratto di Programma ANAS 2007; 

3. I rapporti finanziari regolati dalla presente Convenzione sono relativi sia alle spese per lavori sostenute 

per la realizzazione dell’intervento, sia per quanto riguarda le spese generali. 

4. Per le spese riconosciute ad ANAS per le attività di investimento si applica l’articolo 36, comma 3-bis 

della Legge del 15 luglio 2011 n. 111, introdotto dal comma n. 295 dell’articolo 1 della Legge del 23 

dicembre 2014, n. 190.  

5. In analogia con quanto previsto del documento accordo quadro rafforzato “Viabilità”, nei quadri 

economici degli interventi viene allocato un importo pari al 12,5% dell’importo complessivo lordo 

dell’intervento (lavori e somme a disposizione della stazione appaltante) al netto di IVA, per far fronte alle 

“spese generali” da riconoscere ad ANAS. Le modalità di utilizzo di tale allocazione di risorse viene 

descritta nei commi che seguono.  

6. Una quota dell’accantonamento non inferiore al 5% deve essere rendicontata da ANAS a titolo di “spese 

generali”. In caso di una percentuale di spese generali rendicontate inferiore al 5% dell’importo 

accantonato, quest’ultimo viene automaticamente ridotto della percentuale mancante al raggiungimento 

della soglia del 5%. 

La quota massima del 7,5% dell’accantonamento viene subordinata al raggiungimento dell’obbligazione 

giuridicamente vincolante (aggiudicazione provvisoria) entro il 31/10/2017. Tale quota viene 

automaticamente ridotta nel caso in cui ANAS porti a rendicontazione “spese generali” per una 

percentuale eccedente la soglia del 5%. La misura di tale riduzione è pari alla percentuale di spese 

generali rendicontate superiore al 5% dell’importo accantonato.  

Resta a carico dell’ANAS S.p.A, limitatamente alle attività di progettazione, appalto ed esecuzione dei 

lavori, qualsiasi onere economico che possa essere vittoriosamente avanzato nei suoi confronti e 

connesso alla realizzazione dell'intervento oggetto di convenzione, con l’eccezione delle eventuali 

riserve o contenziosi per lavori, espropri od altro, non dipendenti da fatto o colpa di ANAS, i cui oneri 

economici, anche se superiori  al contributo economico assunto ed erogato  da ciascun sottoscrittore, 
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saranno  , invece, proporzionalmente ripartiti tra questi ultimi. 

7. Il quadro economico del progetto dovrà comprendere anche l’importo relativo all’accantonamento 

dell’1,5% sulla parte di finanziamento commissariale a copertura delle spese per il funzionamento 

dell'ufficio commissariale ai sensi dell'art. 1 del DPCM 20.07.2011 e alla quota parte delle spese già 

sostenute per gli emolumenti del Commissario Straordinario, la cui incidenza è stata determinata nello 

0,31%; detti accantonamenti dovranno essere calcolati sull’intero importo del finanziamento 

commissariale. 

Articolo 3  

Modalità di erogazione del finanziamento 

Al trasferimento delle risorse necessarie per la realizzazione dell’opera si provvederà secondo le modalità di 

seguito indicate. 

Relativamente alle quote commissariali e regionali, rispettivamente pari a € 6.000.000,00 e € 7.752.410,87, 

al fine di garantire, presso l’Ente avvalso, un livello di liquidità finanziaria che consenta l’avvio immediato 

delle attività necessarie per la realizzazione dell’intervento, le risorse verranno trasferite, rispettivamente 

dalla RAS e dall’Ufficio Commissariale, in quote percentuali determinate sull'importo del finanziamento come 

di seguito descritto: 

a. 10 per cento dell'importo lordo del finanziamento, comprendente anche la quota parte proporzionale 
delle spese generali di cui al precedente articolo 2, comma 4, sarà corrisposto  contestualmente 
all'approvazione del presente atto convenzionale;  

b. 15 per cento dell'importo lordo del finanziamento, all'atto dell'affidamento dei lavori (data di firma del 
contratto);  

c. 30 per cento dell'importo del finanziamento, per spese sostenute nella misura del 90 per cento degli 
acconti ricevuti;  

d. ulteriore 30 per cento dell'importo, per spese sostenute nella misura del 90 per cento degli acconti 
ricevuti; 

e. saldo al collaudo dell’opera sulla base delle rendicontazioni finali. 

Resta inteso che il pagamento della quota regionale sarà effettuato previa conferma dell’avvenuto 
accertamento, da parte di ANAS, delle economie degli interventi “S.S. 125 Tronco Terra Mala – Capo Boi 2° 
lotto” e “Lavori di costruzione della S.S. 291, bivio Olmedo – Alghero – Aeroporto Fertilia. Tratto bivio Rudas-
Olmedo, 2° Lotto”. 
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L’importo delle spese sostenute è certificato da apposita dichiarazione sottoscritta dal rappresentante legale 
dell’ANAS S.p.A. che dovrà essere inviata all’Ufficio del Commissario Straordinario e alla Regione secondo 
la modulistica all’uopo predisposta. 

La rata di saldo verrà trasferita dopo la presentazione del rendiconto dal quale risultino spese sostenute nella 
misura del 90 per cento degli acconti ricevuti. 

Dette risorse saranno trasferite mediante accredito su c/c bancario BNL intestato ad ANAS - IBAN 
IT77P0100503200000000004758. 

Per tale finalità l’ANAS dovrà tenere apposita contabilità analitica della commessa lavori, con specifica 
evidenza separata dalla contabilità generale, ma in essa riscontrabile, relativamente alle entrate ed alle 
spese effettuate in derivazione dei costi sostenuti. 

Le economie conseguite a qualsiasi titolo in sede di rendicontazione finale delle spese saranno incamerate in 
quota parte dal Commissario Straordinario, mentre le quote RAS e ANAS verranno riprogrammate 
nell’ambito dell’Accordo di programma “Viabilità”. 

L’ANAS si impegna inoltre a porre in essere procedure che assicurino per l’intervento in argomento: 

� la definizione di un sistema contabile distinto; 

� la conservazione dei documenti attinenti a spese e pagamenti specifici; 

� la registrazione del nome e dell’ubicazione dell’organismo che detiene i documenti; 

� la possibilità di accesso ai documenti, ai fini del controllo. 

Articolo 4  

Durata della convenzione 

L’efficacia della presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e cessa a seguito di formale 
provvedimento di chiusura della convenzione da emettersi a cura del Direttore del Servizio Viabilità ed 
Infrastrutture di trasporto e della nuova strada “Sassari - Olbia” e del Commissario Straordinario dopo 
l’acquisizione del collaudo e, in ogni caso soltanto a seguito del nulla osta di ANAS S.p.A. 

Articolo 5 

Monitoraggio 

1. L’ANAS, in qualità di soggetto responsabile dell’attuazione dell’intervento in epigrafe, è responsabile 
delle attività di monitoraggio nel sistema SGP. 

2. L’intervento, per la parte finanziata nell’Accordo di Programma Quadro Viabilità, è tuttora inserito nel 
Sistema di Monitoraggio ministeriale Sistema Gestione Progetti (SGP Cod. VT086). 
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3. L’attività di monitoraggio deve continuare a garantire un flusso informativo continuo sullo stato di 
avanzamento finanziario, procedurale e realizzativo degli interventi finanziati e ricompresi nell’Accordo 
di Programma Quadro e garantire dati affidabili per la gestione dei flussi finanziari e per l’espletamento 
delle attività di rendicontazione. 

4. L’ANAS conferma l’impegno, in qualità di Responsabile Intervento, ad implementare il sistema 
informativo SGP con l’aggiornamento dei dati di monitoraggio bimestrale e, contestualmente, a 
trasmettere bimestralmente al competente Servizio Viabilità e Infrastrutture di Trasporto e della nuova 
strada “Sassari-Olbia” dell’Assessorato dei Lavori Pubblici, le schede–attività contenenti tutte le 
informazioni e i dati aggiornati sullo stato di attuazione procedurale, finanziario e realizzativo 
dell’intervento, unitamente ad una relazione informativa sul processo di attuazione degli interventi con 
cadenza quadrimestrale (ad aprile, agosto e dicembre di ogni anno). 

5. Il sistema di monitoraggio dovrà consentire la raccolta delle informazioni a livello di singola operazione 
e l’aggregazione dei dati necessari per svolgere le attività connesse all’attuazione degli interventi 
compresi nell’Accordo di Programma Quadro. 

6. La rilevazione dei dati dovrà essere effettuata con una tempistica compatibile con la cadenza 
bimestrale del monitoraggio, prevista per il 28 febbraio, il 30 aprile, il 30 giugno, il 31 agosto, il 31 
ottobre e il 31 dicembre di ogni anno. A tal fine l’ANAS conferma l’impegno a completare 
l’aggiornamento di SGP entro il giorno 5 del mese successivo al bimestre di riferimento. 

7. Ai fini del monitoraggio dell’intervento, relativamente agli importi a carico della contabilità speciale del 
Commissario Straordinario l’ANAS S.p.A. dovrà trasmettere, entro il giorno 5 del mese successivo alla 
scadenza di ciascun bimestre dell’anno (primo bimestre gennaio-febbraio), i dati dell’intervento 
secondo la modulistica all’uopo predisposta. 

8. Oltre alla rendicontazione di cui sopra, l’ANAS S.p.A. è tenuto a trasmettere all’Ufficio del 
Commissario Straordinario, entro 10 giorni dalla relativa data di emissione, copia di tutti gli atti relativi 
ai lavori, quali contratti, verbali, stati di avanzamento, certificati, fatture, ecc.. 

9. Ai fini della gestione, attuazione e monitoraggio dell’intervento, l’ANAS S.p.A. si impegna a mettere a 
disposizione adeguate dotazioni organizzative, logistiche, strumentali e di personale, garantendo la 
trasmissione dei dati di monitoraggio a cadenza bimestrale e la relazione di attuazione dell’intervento a 
cadenza quadrimestrale. 

Articolo 6 

Condizioni specifiche 

1. L’attuazione dell’intervento è delegata all’ANAS S.p.A. che provvederà allo sviluppo di tutte le fasi di 
attuazione in qualità di stazione appaltante, fino alla completa realizzazione e collaudo delle opere. 

2. Tutti gli atti tecnici, procedurali ed economici saranno soggetti al controllo degli organismi che per 
legge o per statuto ne sono preposti. 
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3. L’ANAS S.p.A. provvede alla nomina del Responsabile del Procedimento e alla costituzione dell’ufficio 
di direzione dei lavori, se non già nominati alla data della presente, e provvede, altresì, alla loro 
eventuale motivata sostituzione. 

4. Relativamente all’intervento affidato, il Responsabile del Procedimento assume, tra l’altro, la funzione 
di referente unico nei confronti dell’Ufficio del Commissario Straordinario  e della Regione. 

5. Per l’esecuzione dell’intervento, l’ANAS S.p.A. è tenuto ad osservare le disposizioni tecniche che 
potranno essere impartite dall’Ufficio del Commissario Straordinario e dalla Regione, e a ottemperare 
a tutte le disposizioni di legge e di regolamento vigenti. 

6. La manutenzione e gestione dell’opera, ad avvenuta sua realizzazione, saranno a carico dell’ANAS 
S.p.A., salvo i casi in cui la titolarità di tali interventi risulti in capo all’Amministrazione regionale. 

Articolo 7 

Spese ammissibili a finanziamento 

1. Le spese ammissibili a finanziamento sono tutte quelle necessarie per la realizzazione delle opere 
previste, comprese le spese già autorizzate, la progettazione, la verifica, la direzione dei lavori, il 
coordinamento per la sicurezza in progettazione e in esecuzione e il collaudo, purché sostenute nelle 
forme riconosciute dalla legislazione vigente. 

2. Si precisa che l’IVA recuperabile non può essere considerata finanziabile anche se non è 
definitivamente recuperata. 

Articolo 8 

Progettazione e varianti in corso d'opera 

1. L’ANAS S.p.A. cura la progettazione e la realizzazione dell’intervento in qualità di stazione 
appaltante, operando in conformità alla legislazione regionale, nazionale e comunitaria in materia. 

2. Le attività di progettazione nelle sue diverse fasi, la verifica dei progetti, il coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, la direzione dei lavori ed il collaudo potranno 
essere affidate dall’ ANAS S.p.A. anche a soggetti esterni, nel rispetto della normativa vigente in 
materia. 

3. L’ANAS S.p.A. subentra al Servizio Viabilità e infrastrutture di trasporto ed al Commissario 
Straordinario nella titolarità dei procedimenti già avviati alla data di sottoscrizione della presente 
convenzione, ad eccezione di quelli la cui titolarità resta in capo agli stessi soggetti per effetto di 
specifiche disposizioni normative. 

4. Per l’acquisizione di tutte le intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta e assensi 
comunque denominati, richiesti dalla vigente normativa per l’esecuzione dell’intervento, e quindi 
necessari per l’approvazione dei progetti, l’ANAS S.p.A. provvederà all’indizione e convocazione di 
apposita Conferenza di servizi, ai sensi degli artt. 14 e seguenti della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii.. 
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5. L’ANAS S.p.A. si impegna ad apportare al progetto tutte le modifiche che si rendano necessarie al fine 
di pervenire all’ottenimento delle autorizzazioni in parola. 

6. Il Commissario Straordinario, ai sensi dell’art. 10, comma 5 del D.L. 91/2014, è titolare dei 
procedimenti di approvazione dei progetti. Analogamente saranno preventivamente autorizzate ed 
approvate dal Commissario le eventuali varianti in corso d’opera non in contrasto con norme di legge. 

7. L’approvazione del Commissario Straordinario non potrà in ogni caso esimere l’ANAS S.p.A., il 
responsabile del procedimento, il progettista, il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, il 
verificatore del progetto, il direttore dei lavori, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, il 
collaudatore e i loro rispettivi collaboratori dalle responsabilità a loro assegnate dalla normativa 
vigente. 

8. L’ANAS S.p.A. dovrà trasmettere all’Ufficio del Commissario Straordinario e alla Regione: 

� gli elaborati progettuali in formato cartaceo provvisti di timbro e firma dei progettisti abilitati ed iscritti ai 
relativi albi professionali;  

� gli elaborati progettuali in formato digitale su supporto informatico, firmati digitalmente dai progettisti 
abilitati ed iscritti ai relativi albi professionali. Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere forniti in 
formato PDF e nel formato editabile dal quale sono stati generati i rispettivi file PDF (per gli elaborati 
grafici è da preferirsi il formato DWG/DXF); le planimetrie dei tracciati e delle infrastrutture oggetto 
dell’intervento dovranno essere georeferenziati nel sistema di coordinate della Carta Tecnica 
Regionale (sistema Gauss-Boaga). Gli specifici contenuti dei suddetti file dovranno essere 
preventivamente concordati con l’Ufficio del Commissario Straordinario ed il Servizio Viabilità e 
infrastrutture di trasporto e della nuova strada “Sassari-Olbia”. 

Articolo 9 

Affidamento dei lavori 

1. Prima di procedere all’appalto delle opere previste, che dovrà avvenire nel rispetto della normativa 
vigente, l’ANAS S.p.A. dovrà assicurarsi che non sussistano impedimenti di sorta alla loro esecuzione 
come risultante dagli elaborati progettuali approvati dal Commissario Straordinario  e dovrà altresì 
ottemperare agli adempimenti prescritti dall’art. 106 del D.P.R. n. 207/2010. 

2. I lavori dovranno essere appaltati con espressa esclusione delle offerte in aumento sull’importo a base 
d’asta. 

Articolo 10 

Espropriazioni 

1. L’ANAS S.p.A. cura i procedimenti espropriativi ed emana tutti i provvedimenti ablatori necessari alla 
realizzazione dell’intervento in qualità di “autorità espropriante” ai sensi del Decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 
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2. Si applica il comma 6, ultimo periodo, dell’art. 10 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

Articolo 11 

Verifiche, accertamenti e controlli 

1. L’Ufficio del Commissario Straordinario e la Regione si riservano il diritto di esercitare, anche con 
riferimento al disposto dell’art. 10, comma 5, del D.L. 91/2014, nell’arco temporale di vigenza della 
convenzione, verifiche, accertamenti e controlli sull’avanzamento e sulla qualità esecutiva e di 
adempimento dell’oggetto della convenzione, fermo restando che titolare esclusivo di tutti i rapporti, 
competenze e decisioni, comunque connesse alla realizzazione delle attività, è l’ ANAS S.p.A  il quale, 
pertanto, è da considerarsi unico responsabile sotto il profilo civile, amministrativo, contabile e penale 
rispetto all’espletamento degli atti e procedure tutte da esso posti in essere per la realizzazione 
dell'oggetto della convenzione. 

2. Resta inteso, pertanto, che l’Ufficio del Commissario Straordinario e la Regione rimangono 
espressamente estranei ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 
realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione e che le verifiche, gli accertamenti ed i 
controlli di cui al presente articolo, che potranno essere effettuati, riguardano esclusivamente i rapporti 
che intercorrono con ANAS, che sono regolati dalla presente convenzione. 

Articolo 12 

Rapporti con i terzi 

Per le attività di propria competenza in virtù della presente convenzione, e quindi per la progettazione, 
l’appalto e l’esecuzione dei lavori, l’ANAS S.p.A. agirà in nome e per conto proprio, rimanendo pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione delle suddette attività, e 
non potrà quindi pretendere di rivalersi nei confronti del Commissario Straordinario. 

Articolo 13 

Collaudo 

1. Il collaudo tecnico ed amministrativo delle opere e di quant’altro occorra, oggetto della presente 
convenzione, verrà effettuato ai sensi della normativa vigente. 

2. All’occorrenza, il Collaudatore sottoporrà le opere e quant’altro occorra, a visita ed accertamenti anche 
in corso d’opera. 

3. Tutte le spese e gli oneri inerenti il collaudo, ivi compresi quelli afferenti l’eventuale collaudo statico, 
sono ricompresi nel finanziamento dell’intervento. 

4. Le opere saranno comunque sottoposte a collaudo e certificazione definitiva entro i termini contrattuali, 
a partire dalla data di ultimazione dei lavori, e l’ANAS S.p.A. è tenuto a comunicare tempestivamente 
all’Ufficio del Commissario Straordinario ed alla Regione l’inizio delle relative operazioni. 
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5. Intervenuta l’approvazione degli atti di collaudo, l’ANAS S.p.A. si impegna a darne comunicazione 
all’Ufficio del Commissario Straordinario ed alla Regione, certificando - sotto la sua esclusiva 
responsabilità - che l’oggetto della convenzione è ultimato e collaudato in ogni sua parte e 
trasmettendo la documentazione relativa al collaudo stesso, accompagnata dall’atto di approvazione. 

Articolo 14 

Revoca della convenzione 

1. Al Commissario Straordinario ed alla Regione è riservato il potere di revocare la convenzione nel caso 
in cui il contraente incorra in violazioni o negligenze, tanto in ordine alle condizioni della presente 
convenzione, quanto a norme di legge o regolamenti, a disposizioni amministrative, alle stesse norme 
di buona amministrazione. 

2. Lo stesso potere di revoca, il Commissario Straordinario e la regione lo eserciteranno ove il 
contraente, per imperizia comprovata, comprometta la tempestiva esecuzione e la buona riuscita 
dell’intervento. 

3. A tal fine potrà costituire motivo di revoca il mancato rispetto dei tempi indicati nel piano della attività 
presentato dall’ANAS S.p.A. ed approvato dal Commissario Straordinario e dalla Regione, fatte salve 
le indeterminatezze derivanti da tempi istruttori o realizzativi dipendenti da enti terzi, nonché ad 
indisponibilità sui flussi finanziari e/o comunque da fatti non dipendenti dal soggetto attuatore. 

4. Il Commissario Straordinario e la Regione, in caso di revoca della convenzione, a tutela dell’interesse 
generale, si riserva la facoltà di sostituire, negli eventuali contratti conclusi per la realizzazione 
dell’oggetto della convenzione, all’ANAS S.p.A., altro “Ente” o “Amministrazione”. 

5. In conseguenza l’ANAS S.p.A. si impegna ad inserire nei contratti che andrà a stipulare con i terzi 
esplicita clausola che consenta l’eventuale subentro di altro “Ente” o “Amministrazione” nei contratti 
stessi. 

Articolo 15 

Termine del rapporto di convenzione 

Ricevuti gli atti del collaudo finale e la conseguente dichiarazione dell’ANAS S.p.A. di completo espletamento 
dell’oggetto della convenzione, nonché i provvedimenti degli organi di controllo preposti, l’Ufficio del 
Commissario e la Regione provvederanno  alla verifica degli atti di rendicontazione finale ed alla chiusura del 
rapporto di convenzione; le somme non spese o dichiarate inammissibili saranno incamerate dal 
Commissario Straordinario e/o dalla Regione secondo le rispettive competenze, ad eccezione di quelle di 
competenza ANAS. 

Articolo 16 

Deroghe alle disposizioni normative 
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L’ANAS S.p.A., nei casi di motivata urgenza, può proporre al Commissario Straordinario di avvalersi, ai sensi 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
dei poteri di deroga alle disposizioni vigenti, nel rispetto comunque della normativa comunitaria 
sull’affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico. Il Commissario Straordinario, qualora ne ravvisi i motivi d’urgenza, provvede con specifici e motivati 
provvedimenti. 

Articolo 17 

Definizione delle controversie 

1. Le eventuali controversie che insorgessero tra le parti, dovranno essere sottoposte ad un previo 
tentativo di risoluzione amministrativa. 

2. A tal uopo i contraenti, qualora abbiano interessi da far valere, notificheranno motivata domanda al 
Commissario Straordinario ed alla Regione, i quali provvederanno  ad esprimersi su di essa nel 
termine di 90 giorni dalla notifica ricevuta. 

3. I contraenti non potranno, di conseguenza, adire l’Autorità giudiziaria prima che il Commissario 
Straordinario e la Regione abbiano emesso la decisione amministrativa o prima che sia trascorso 
inutilmente il termine per provvedervi. 

 

Articolo 18 

Oneri fiscali 

Tutte le spese ed oneri dipendenti dalla presente convenzione sono a carico dell’ ANAS S.p.A., ivi incluse 
quelle di registrazione fiscale. 

Articolo 19 

Domicilio legale  

Agli effetti della presente convenzione le parti eleggono domicilio legale ognuno presso la propria sede 
legale. 

Articolo 20 

Norma Finale  

1. Per quanto non espressamente contemplato nella presente Convenzione si fa rinvio alle norme del 
Codice Civile, nonché alle altre leggi statali che regolano la materia. 

2. Il presente atto sarà impegnativo per le parti solo dopo l’approvazione da parte degli organi competenti 
dell’ANAS e della Regione. 
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Per il Commissario Straordinario 

L’Assessore regionale dei Lavori Pubblici 

in qualità di Soggetto Attuatore per il Commissario Straordinario Delegato per la 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella regione 
Autonoma della Sardegna  

(Dott. Paolo Maninchedda)  _________________________________ 

Per la Regione Autonoma della Sardegna 

Assessorato dei Lavori Pubblici 

Il Direttore del Servizio Viabilità e Infrastrutture di Trasporto e della nuova strada “Sassari-
Olbia” 

(Dott. Ing. Marco Dario Cherchi )  _________________________________ 

Per l’ANAS S.p.A. 

Il Capo Compartimento della Viabilità per la Sardegna 

(Dott. Ing. Valerio Mele)  _________________________________ 
 


